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Stiamo dando forma 
a una serie di rilanci 
frutto di anni e anni 
di dibattiti, discussioni 
e studi di fattibilità 
Bruno Buzzini 
municipale di Locarno, titolare 
del Dicastero opere pubbliche

1 minuto 
Giovani piastrellisti 
aiutano a ricostruire 
la capanna Soveltra 

Lavizzara 
Cinque giovani piastrellisti che 
si sono distinti ai campionati 
svizzeri delle professioni 
hanno contribuito di recente 
alla ricostruzione dell’alloggio 
alpino Soveltra (ex capanna 
Soveltra) in Vallemaggia, a 
1.500 metri di altitudine. 
Durante il loro soggiorno 
hanno posato pietra naturale 
proveniente dalla cava 
regionale Sud Nord Graniti di 
Giumaglio, completando così 
una parte dei lavori di 
ricostruzione del rifugio alpino. 
La capanna, distrutta da un 
incendio nel 2017, non è 
ancora stata completamente 
ricostruita e sono previste 
ulteriori fasi di lavoro. 
L’apertura al pubblico è 
pianificata per l’estate del 
2027. 

VERZASCA 
Festa patronale di San 
Bernardo abate di Chiaravalle 
domenica 23 agosto nella 
chiesa di Frasco. Alla messa 
delle 10 seguiranno 
processione, incanto dei doni 
e aperitivo offerto. 

CONCERTO 
Il Castello Marcacci di Brione 
Verzasca ospita, domenica 23 
agosto alle 20 lo spettacolo 
musicale del duo Andrea 
Filippi-Marianna Vidale dal 
titolo «Una notte per Faber», 
che rende omaggio a Fabrizio 
De André. Ingresso gratuito. 

ASCONA 
L'Associazione asconese 
borse di studio apre il 
concorso per l’anno 
accademico/scolastico 
2026/2027. Modulo di 
partecipazione sul sito 
www.borsestudioascona.ch. 
L’iniziativa è rivolta a 
domiciliati nel Borgo iscritti a 
università, politecnici, scuole 
professionali. Il formulario per 
la richiesta è da inoltrare 
all’indirizzo di posta 
elettronica 
info@borsestudioascona.ch 
entro il 31 ottobre.

Rotonda, Belle époque, Castello
I progetti di Locarno avanzano
IL PUNTO / Bruno Buzzini (Opere pubbliche) spiega lo stato dei futuri cantieri in Città, uno dei quali ormai prossimo all’apertura 
«Tra pochi mesi l’interno vuoto della grande rotatoria in centro inizierà a trasformarsi in un giardino, da completare nel 2028»

Jona Mantovan

I progetti di Locarno avanza-
no: dalla Rotonda (destinata a 
diventare un nuovo giardino 
per la Città) alla Nouvelle bel-
le époque (che riqualificherà 
tutto il centro urbano da Lar-
go Zorzi a piazzetta Remo 
Rossi con tanto verde, giochi 
d’acqua e una pavimentazio-
ne di qualità), fino al Castello 
visconteo, per il quale l’incar-
to della domanda di costru-
zione è pronto da tempo.  

Il municipale Bruno Buzzi-
ni, titolare del dicastero ope-
re pubbliche, fa il punto del-
la situazione mettendo ordi-
ne alle tante ambizioni di Pa-
lazzo Marcacci che iniziano a 
concretizzarsi dopo anni di 
studi, discussioni e dibattiti. 
Primo in ordine di tempo, è il 
cantiere all’interno della gran-
de rotatoria: «Entro quest’an-
no intendiamo completare 
l’abbassamento della rampa 
di accesso, un intervento ne-
cessario per permettere il pas-
saggio dei macchinari che, dal 
2027, saranno impiegati per 
mettere mano alle sottostrut-
ture», afferma il nostro inter-
locutore.  

Poi tocca alla vegetazione 
In un secondo tempo, sarà la 
volta della superficie, vale a 
dire la vegetazione e i vari 
elementi che comporranno 
l’area. L’obiettivo, conferma 
Buzzini al Corriere del Tici-
no, è terminare entro la fine 
del 2028.  

«La messa a dimora delle 
piante avverrà dopo il prossi-
mo Locarno Film Festival, poi-
ché il villaggio della manife-
stazione e della Mobiliare non 
dovrà subire interferenze». 
L’unico elemento che potreb-
be slittare è il chiosco, che in 
caso di maltempo o imprevi-
sti potrebbe essere posato nel-
la primavera del 2029. Per il 
resto, lo spazio di mille metri 
quadrati destinati agli eventi 
è stato definito in accordo con 
la direzione del Festival e con 

l’Ufficio manifestazioni: «È 
chiaro che, con la presenza di 
zone dedicate al relax, al gio-
co e allo specchio d’acqua, al-
cune strutture non potranno 
più essere collocate ovunque, 
ma questo fa parte del concet-
to ed è stato concordato con 
tutti gli attori coinvolti». 

Cinquantamila metri quadrati 
Un altro capitolo destinato a 
cambiare il volto del «salotto 
buono» cittadino (e dei suoi 
dintorni) è, come detto, «La 
Nouvelle Belle Époque». In 
tutto, 50 mila metri quadrati 
di zona pedonale da rifare se-
condo criteri simili a quelli vi-
sti in precedenza, con centi-
naia di alberi da piantumare. 
Si inizierà da Largo Zorzi e 
piazzetta Remo Rossi (quella 
di fronte al PalaCinema), che 
richiederanno un investi-
mento di quasi 16 milioni.  

A questo proposito, Buzzi-
ni evidenzia come la Commis-
sione della gestione abbia già 
posto diverse domande al Mu-
nicipio, che ha risposto in due 
tornate, l’ultima delle quali di 
recente. «Il rapporto è in fase 
di elaborazione». Ma non so-

lo: a giorni, i membri di tutto 
il Legislativo saranno invitati 
al sopralluogo in via della Po-
sta, dove sono state posate le 
mattonelle campione, così 
che i progettisti possano spie-
gare le scelte e raccogliere os-
servazioni e critiche.  

«Spero che in ottobre, o al 
massimo in novembre, il Con-
siglio comunale possa votare 
il credito di realizzazione, che 
è il primo e più importante. 
Sarà il risultato di dieci anni 
di lavoro, tra studi prelimina-
ri, concorsi, progetti e mes-
saggi municipali». 

Piazza e piazzetta insieme 
Anche qui, se tutto andrà be-
ne, l’avvio dei lavori potrebbe 
avvenire già nell’autunno 
2027. In mezzo, anche la que-
stione di piazzetta Dogana 
Vecchia, di fronte all’albergo 
Rondinella: «Non rientra nel 
perimetro del concorso, ma è 
stata comunque inserita co-
me settore cinque, con un 
progetto di massima già ela-
borato. Non fa parte della rea-
lizzazione attuale, ma ritengo 
che debba mantenere un le-
game con gli interventi prin-

cipali». In futuro , sarà da ve-
dere se procedere con il set-
tore quattro, quello compren-
dente le vie Trevani e Ciseri 
nonché piazza Muraccio, op-
pure con il settore cinque. «È 
possibile anche che piazza 
Grande, nel settore due del 
progetto e la piazzetta Doga-
na Vecchia siano affrontate in-
sieme, ma sarà il Municipio a 
stabilire le priorità». Il prossi-
mo appuntamento, in ogni ca-
so, sarà quello di un’ulterio-
re serata pubblica, la cui data 
è ancora da definire, ma co-
munque prevista in settem-
bre, per aggiornare la cittadi-
nanza e illustrare nel dettaglio 
le motivazioni che hanno por-
tato alla scelta della pavimen-
tazione. 

Il maniero dovrà attendere 
Più distante nel tempo, inve-
ce, il progetto del Castello Vi-
sconteo, per il quale l’incarto 
della domanda di costruzio-
ne è pronto. «Il suo avanza-
mento dipenderà dall’aggior-
namento del Piano delle ope-
re, che dovrà stabilire la prio-
rità del maniero rispetto agli 
altri progetti in corso, come la 
Rotonda o anche le scuole del 
quartiere di Solduno, che ri-
chiedono investimenti molto 
elevati. Prima bisogna capire 
come distribuire le risorse e 
in quale ordine procedere».  

Il Municipio dovrà prende-
re una decisione strategica, 
che poi sarà sottoposta al Con-
siglio comunale nell’ambito 
del preventivo 2027. «Solo do-
po si potrà arrivare a un mes-
saggio con la richiesta del cre-
dito di realizzazione, che 
comprenderà anche il contri-
buto del Cantone. In questi 
anni abbiamo lavorato molto 
bene con l’Ufficio dei beni cul-
turali e tutto è pronto per es-
sere presentato pubblicamen-
te», conclude Buzzini, riferen-
dosi all’esito del concorso che, 
nel 2024, ha premiato la pro-
posta di rilancio denominata 
«Pivot». La realizzazione in 
questione non potrà avveni-
re prima del 2030.

La messa a dimora delle piante avverrà alla conclusione dell’80. edizione del Festival. © MAD

La travagliata successione di 
don Patrizio Foletti alla guida 
del Papio sembra esser final-
mente giunta ad una svolta de-
cisiva. E che svolta. Per la pri-
ma volta nella storia del colle-
gio asconese la carica di retto-
re dovrebbe essere assunta da 
una donna, nel concreto da Ti-
ziana Zaninelli. Manca anco-
ra l’ufficialità, ma l’attuale re-
sponsabile della Sezione 
dell’insegnamento medio del 
Dipartimento educazione, 
cultura e sport dovrebbe en-
trare in funzione all’inizio del 
2027. Albino Zgraggen, presi-

dente del Consiglio di Fonda-
zione del collegio diocesano e 
rettore ad interim dopo la par-
tenza anticipata di Adrian Pa-
blé (rimasto in carica solo sei 
mesi), non conferma e non 
smentisce l’anticipazione ri-
portata dal sito online della 
Regione. E questo anche per-
ché la procedura formale di 
selezione dei candidati, si li-
mita ad aggiungere Zgraggen, 
non è ancora conclusa. Lo sa-
rà, verosimilmente, entro fi-
ne mese con la nomina da par-
te dell’amministratore apo-
stolico Alain de Raemy. Tra 
qualche giorno, dunque, la 

scelta di affidare la guida del 
collegio diocesano a Tiziana 
Zaninelli dovrebbe essere co-
municata ufficialmente. 

Il curriculum 
Donna di scuola, la futura ret-
trice del Papio dopo la laurea 
in lettere conseguita all’Uni-
versità di Friburgo è stata per 
anni docente di italiano e lati-
no, nonché vicedirettrice del-
la Scuola media di Minusio. 
Nel 2017 è stata nominata ca-
posezione dell’insegnamen-
to Medio, funzione che rico-
prirà sino a fine anno. In cam-
po politico ha ricoperto la ca-

Papio, Tiziana Zaninelli in «pole position»
ASCONA / La guida del collegio sarà verosimilmente affidata all’attuale responsabile della Sezione dell’insegnamento medio 
La sua entrata in carica è prevista all’inizio del 2027 - Procedura di selezione non ancora conclusa: l’ufficialità attesa a giorni

rica di municipale e di vicesin-
daca di Locarno per l’allora 
PPD tra il 2000 ed il 2012. 

Proprio il fatto di conosce-
re approfonditamente il 
mondo della scuola ticinese 
così come la realtà locarnese 
costituisce un atout per il ruo-
lo che Zaninelli dovrebbe es-
sere chiamata ad assumere fra 
poco più di quattro mesi. Un 
ruolo che dovrà contribuire, 
insieme a quello svolto dal 
Consiglio di fondazione che è 
stato profondamente rinno-
vato dalla Curia, a rilanciare il 
Papio. Negli ultimi anni, infat-
ti, il collegio asconese è con-
frontato con un importante 
calo di iscrizioni (passate da 
350 a poco più di 200 nell’ar-
co di un decennio), tanto che 
questa primavera i vertici si 
erano visti costretti a licenzia-
re cinque dipendenti. Si trat-
ta, insomma, di ripristinare la 
fiducia verso una delle scuo-
le private più prestigiose del 
Ticino.Una nuova sfida in vista per Tiziana Zaninelli. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI
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